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Il sindaco de contro il bikini LA TRAGICA FINE A MILANO DEL DEPUTATO DC VERGA, SCHIACCIATO DALLA SUA MACCHINA CLIENTELARE j 

SI È̂ ANNEGATO INUNAFONTANELLA U H » ^ S Z T 
a Salina 

nuove polemiche CHE DISPENSAVA SPERANZE AGLI IMMIGRATI 
Il suicidio in 40 centimetri d'acqua, davanti alla chiesa di S. Antonio - Sul bordo della vasca ha lascialo una lettera e 4.500 lire per una messa • Con il gesto ha voluto dimostrare la sua 
povertà - Aveva legato la sua vita al COI, un organismo sostenuto e finanziato dai dirigenti de finché rendeva voti, ma abbandonato a se stesso quando si è profilato il crollo finanziario 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

L'on. Franco Verga. 46 an­
ni, deputato della OC. presi­
dente e fondatore del Cen­
tro orientamento immigrati, 
coinvolto nel gravissimo scan. 
dalo provocato dai fallimen­
to fraudolento delle cooperati­
ve edilizie che 11 Centro ave­
va messo In piedi, si è uc­
ciso all'alba. Lo ha trova­
to una pattuglia di carabinie­
ri, supino, dentro la vasca 
della fontana davanti alla 
chiesa di Sant'Antonio in via 
Farinl, annegato in quaranta 
centimetri d'acqua con 1 pe­
sci rossi. 

Un gesto disperato di im­
potenza che non solo aiuta 
a capire la figura di Verga, 
ma lo stesso ambiente in cui 
questi operava, « un nido di 
vipere « fatto di ricatti, di 
clientele, politiche, di arrivi­
smo sfacciato, di sfruttamen­
to e ultimamente anche di 
truffe. Un ambiente che era 
cresciuto nel giro di quat­
tordici anni attorno alia mac­
china elettorale del COI che 
la DC milanese e naziona­
le hanno sostenuto e difeso e 
abbondantemente foraggiato 
con molti finanziamenti, natu­
ralmente pubblici, per tutti 
questi anni. 

Il 25 luglio scorso LI magi­
strato che indagava sul fal­
limento delle cooperative e-
dilizle del COI-Nord. aveva 
« notificato anche a Verga un 
avviso di reato per truffa ai 
danni dello Stato, associazio­
ne a delinquere e bancarotta 
fraudolenta». Altri sei diri­
genti della cooperativa, suol 
collaboratori e amici, erano 
finiti in galera, qualche set­
t imana prima. Verga ne era 
sconvolto. Continuava a dire 
di non essere responsabile, di 

La fontana dove si i suicidato 11 deputato de, Verga 

aver agito in buona fede. 
Quando uno degli altri sei 

imputati, Sergio Bettarello, lo 
ha accusato di aver Intascato 
una tangente del 6 per cen­
to sul venduto. Verga si è 
difeso disperatamente affer­
mando di non aver mal go­
duto personalmente di questi 
soldi, ma di averli versati 
nelle casse del COI. 

Appena qualche mese fa li 
tribunale aveva disposto 11 se­
questro del pochi mobili del­
la casa dove abitavi! con la 
vecchia madre In un quar­
tiere popolare della periferia, 

In via del Sacro Cuore al 
3. Sul suo conto di parla­
mentare, diceva di non ave­
re più nemmeno una lira; a-
veva già « consumato » anche 
tutta la pensione e quella 
parte di stipendio che la Cas­
sa di Risparmio, di cui era 
dipendente fino al 1963 prima 
di diventare deputato, gli ac­
cantonava In banca tutto per 
il COI. Tutti soldi che erano 
stati divorati dall'Organizza­
zione che aveva fondato. 

Questa mattina, quando 1 
carabinieri lo hanno trova­
to riverso nella fontana, ave­

va fra le mani una coronci- | 
na del rosario; 1 pochi soldi , 
che gli erano rimasti. 4500 | 
lire 11 aveva messi In una ì 
busta appoggiata ai piedi del- | 
la statua del santo che so- i 
vrasta la fontana: dovranno i 
servire, come si legge nel j 
biglietto che ha lasciato e 
che 6 indirizzato a un sacer­
dote suo amico, per celebrare 
una messa. 

« Reverendo padre rettore 
— c'è scritto sul biglietto — 
mi vorrà scusare per II di­
sturbo, ma lo devo rendere 
testimonianza alla verità, al-

Lo scandalo edilizio che ha travolto il COI e il suo fondatore 

Una truffa di miliardi costruita 
sulla fame di case dei lavoratori 

Tre consorzi, creati dal centro presieduto da Franco Verga, sfornavano cooperative fasulle - Una 
« cresta » del sei per cento - Colpiti da ordine di cattura numerosi dirigenti del Centro orienta­
mento immigrati - Il suicida abbandonato dalla Democrazia cristiana solo dopo le elezioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Lo scandalo del COI-Nord 
(Centro orientamento Immi­
grati) venne prepotentemen­
te alla luce nello scorso mag­
gio, quando le 106 famiglie 
che abitavano le case della 
cooperativa « Europa I » di 
Trezzano sul Naviglio e ave­
vano pagato da tempo e pro­
fumatamente gli apparta­
menti scoprirono che per una 
grave truffa non solo aveva­
no dovuto pagare vari e in­
giustificati sovrapprezzi, ma 
non erano proprietari delie 
loro case In quanto su di es­
se gravava, a loro insaputa, 
una grossa ipoteca a favore 
della società costruttrice, la 
MBM Mcresagllic. 

Cosi, un sabato per le VIP 
della cittadina a sud al Mi­
lano, sfilarono ntere fami­
glie con bambini in carroz­
zina e cartelli e le denuncili 
v ino le pesanti responsab'-
«tu del COI. del consorzio 
case COI-Nord e del suo pre­
sidente. Franco Verga, non­
ché della DC che era lu ve­
ra Ispiratrice di tut ta l'opc-
ni-ione e che per anni ave-
^ -i utilizzato il COI come ser­
batolo di voti. 

Ma per coloro che erano 
pli- attenti alle vicende del 
COI II vero campanello di 
allarme scattò nel 1973, quun-
do 11 « papà degli emigrai! •>. 
fondatore e da sempre prc-
sldente del centro, diede le 
dimissioni, facendo posto pri­
ma al vice segretario della 
DC, Pietro Bruschi, poi ai-
l'ex sindaco de di Cesano 
Boscone. Luigi Cavalloni, In­
fine al rag. Salvatore Papa. 

I motivi di queste dimis­
sioni erano appunto le dif­
ficoltà finanziarie del con­
sorzio che l nuovi presiden­
ti avrebbero dovuto sanar?. 
ma che si rivelarono evirten-
tornente superiori alle loro 
non esili forze. 

Cosi, dopo qualche mese, 
l'on. Franco Verga tornò al 
suo posto di presidente, re­
sponsabile di debiti e di 
cambiali, paravento di una 
schiera di profittatori che 
sulla pelle degli Immillici e 
degli inquilini stavano ta­
cendo fortuna. 

Ma la ribellione Imprevi­
sta delle 106 famiglie della 
cooperativa « Europa I » di 
Trerzano sul Navìglio ha fat­
to da detonatore a una „itua 
zlone che si è rivelata un in­
trigo strettissimo di inulto, 
-li raggiri, di incapacità eh? 
ha portato all'arresto di sei 
persone, alla richiesta ili mi-
torlzzazlonc a procedere con­
tro Verim, chiesta al Pxr'n-
mento ed ora al suicidio del 
deputalo de 

II COI iCentro oricntaii'cn-
to immlirratlh aveva d J o 
vita al COI Nord, al CO'-
casa e al COI-cami.ietto. 
cioè a tre consorzi .-he poi 
Aliavano cooperative fasul­
le per ottenere tutti 1 van­
taggi e gli sgravi consentiti 

La sede del COI 

c'alia legge, senza tuttavia ] 
avere gli obblighi che le i oo- | 
perative vere hanno. j 

Infit t i I soci erano ' ' l i ­
ste di legno» che seivwano I 
solo a mettere in piedi la 
cooperativa; poi gli ^o|)'ir,.-v 
menti venivano venduti a I 
Inquilini che non erano .lem 
meno soci e che erano at- | 
liv.ltl dalla promessa di ci- | 
se .i basso costo e dal p.-ostl-
gic dell'on. Verga e dol COI. I 

Ma su queste case i basso 
costo veniva subito Tinta .'la 
cresta », cioè una percentuii 
le del « per cento finiva nel 
le tasche di Verga e poi, pa 
re, nelle casse del COI. A 
questa prima tangente se ne 
aggiungevano altre che ave­
vano destinazioni vari.» e sui-
!••• quali sta indagando la ,n,i 
F ' . t iatura. Infine t r i le va­
rie cooperative ftisuiln tri. 1 
consorzi e tra la MBM Me-
rrgaglia si intrecciava una 
rete fittissima di jxnilj'all 
che servivano a cfvi'e. una 
fittizia disponibilità di de 
paro in realtà incsi-aen a. 

Per quanto riguarda la 
cooperativa « Europa I » si 
apri una causa civile per ai 
m a r e al talhmento e .n 
c \ a . tra gli altri, si insci i 
a-.che il Banco di Lulno, il 
quale sostenne di aver avulo 
dnlla cooperativa cambiali 
false. Alla vicenda civile si 
sovrappose ben presto, un 
che un'Inchiesta penale, con 
dotta dal sostituto procura­

tore della repubblica dottor 
Luigi De Llguorl, che dopo 
qualche settimana di in­
chiesta, il 3 luglio scorso, 
emise ordini di cattura contro 
Il presidente della «Euro­
pa I », Nestore Martinotti. il 
consigliere di amministrazio­
ne della stessa cooperativa, 
Gian Carlo Aosani, 1 membri 
dei collegi sindacali dell'« Eu­
ropa I » e del COI Nord, 
Luigi Clvltlllo. dei membro 
del consiglio di amministra­
zione del consorzio case 
COI-Nord, Carlo Clffolettl, 
del presidente del COI Nord 
Sergio Bettarello e de! noto 
costruttore edile, nonché 
uomo della DC Riccardo Me-
regaglla, presidente della 
MJ3M Meregaglla. 

L'accusa è quella di asso­
ciazione per delinquere, con­
corso in bancarotta Iraudo 
lenta, t rul la al danni dello 
stato. 

Nel frattempo tutto il cu 
stello edilizio del COI ira 
navu e nel giugno un'altra 
cooperativa del gruppo ve­
niva dichiarata tallita, l« 
« Olimpia '72 » di Clnlsello 
Balsamo, Insieme all'intero 
consorzio COI Nord. 

Abbandonato dal suol amici 
Influenti, l'on. Verga mante 
nevu però ancora qualche 
peso nella DC se è vero che 
appena prima delle elezioni, 
sommersa dallo scandalo del 
COI e del Ctpes U'altro con­

sorzio di cooperative edilizie 
fasulle della DC clamorosa­
mente crollato), la Democra­
zia cristiana milanese sospe­
se dalle cariche di partito 
i dirigenti del Clpes, mentre 
il Verga non solo non venne 
sconfessato, ma fino all'ulti­
mo partecipò alla campagna 
elettorale a fianco del can­
didati de. 

Ma ormai Verga era diven­
tato solo un peso ingombran­
te per i dirigenti de, soprat­
tutto dopo che 11 25 luglio 11 
dott. De Llguorl gli aveva 
Inviato un avviso di reato 
per associazione per delin­
quere, bancarotta fraudolen­
ta e truffa al danni dello 
stato e contemporaneamente 
aveva chiesto alia Camera 
dei deputati l'autorizzazione 
a procedere. Le accuse nei 
suol confronti erano venute 
soprattutto dal presidente 
del COI-Nord. Sergio Betta­
rello, che nel tentativo di 
salvarsi dal carcere, aveva 
presentato una serie di do­
cumenti col quali provava 
che l'on. Verga aveva minac­
ciato una denuncia alla ma. 
gistratura se 11 COI Nord. In 
aggiunta alla tangente con. 
sueta, non avesse versato an­
che un supplemento di al­
cune centinaia di milioni. 

Nel corso dell'inchiesta era 
venuto alla luce che sulle 
case costruite gravava un 
30'r di tangenti che veni­
vano spartite fra enti e 
persone e che per quan­
to riguarda una sola di 
queste cooperative fasulle, la 
« Siqua », la « cresta » era 
stata di circa un miliardo su 
una commessu complessiva 
di quattro miliardi. 

Davanti a questo continuo, 
irreversibile inabissamento. 
Verga aveva tentato di ag­
grapparsi a tutti coloro che 
In un modo o nell'altro ave. 
vano beneficiato del . ser­
batolo di voti del COI. pri­
mi! di tutti alla DC. Aveva 
Indirizzato lettere via via più 
disperate e allucinanti a 
Fanfnni, a Zaccagnlni, aveva 
fatto pubblicare un appello a 
pagamento sul « Corriere », 
aveva scritto all'ambasciatore 
americano John Volpe e al 
presidente della repubblica 
Giovanni Leone. 

Ma l'intervento dell'uffi­
ciale giudiziario che l'altro 
giorno si è presentato a casa 
di Luigi Cavalloni, presidente 
del COI nell'interregno del 
1973, per procedere al pi­
gnoramento a garanzia di 
cambiali non pagate, ha latto 
capire a Verga che ormai era 
stato abbandonato da coloro 
che per tante volte si erano 
presentati alla sede dol COI 
per sfruttare i voti degli Im 
migrati da lui controllati. SI 
è suicidato coprendo forse 
ancora una volta coloro che 
hanno approfittato del COI. 
del COI-Nord e di tutto 1! 
carrozzone. 

Giorgio Oldrini 

la verità della mia povertà. 
Solo cosi sarà tutto chiaro 
e le 106 famiglie di Trezza, 
no sul Naviglio ("quelle truf­
fate dalla cooperativa del 
COI-Nord ndr") avranno più 
facilmente pace. E l'unico 
modo e quello di dimentica­
re il totale distacco dal be­
ni terreni, Allego una picco­
la offerta per una messa del­
l'alba all'altare della madon­
na. Grazie». 

Le frasi « verità della mia 
povertà » e « l'unico modo » 
sono soctollneote. 

Franco VPrga non era tor­
nato In famiglia Ieri. In que­
sti giorni di agosto era ri­
masto a casa, cercando di­
speratamente di mettersi In 
contatto con i suol te amici » 
influenti, quelli che in questi 
mvni !o avevano Incoraggiato 
e .liutaio. 

Verga, nelle ultlm» settima-
rie, avevf scritto prima a 
Fanfanl e poi a Zaccagnlni 
e Infine anche a Leone per 
chiedere aluto, che lo aiutas­
sero a togliersi dal grosso 
guaio In cui si era messo e 
che aveva travolto il COI. 

Lettere disperate, è vero, 
ma che chiamavano In cau­
sa le responsabilità d' altri 
persomi *g! che ora lo stava­
no «mollando». Nessuno si 
è fatto trovare, nessuno gli 
ha r i s sa to . 

Aveva messo a disposizione 
del partito il suo seggio di 
deputato, aveva perfino cer­
cato d! « venderlo » al primo 
dei non eletti nello circoscri­
zione Milano • Pavia, la 
« su'* », dove avev» raccolto 
ben 38 mila preferenze. 

Ma la gran macchina che 
pure aveva messo In moto 
lui — e della quale hanno 
approfittato in molti, quelli 
che hanno speculato sulla pel­
le di chi ha bisogno di una 
casa o sulla pelle degli im­
migrati, magari poi Inviati 
a rlnfiffzare il «racket» del­
la manodopera, ma anche 
quelli del suo partito. 1 di­
rìgenti de che per anni han­
no abilmente utilizzato la sua 
riserva di voti fra gli immi­
grati o la sua popolarità — 
questa gran macchina, ormai 
non funzionava più e lo ha 
stritolato. 

Il « personaggio » Verga 
non ha retto al peso dello 
scandalo; lui forse, non si è 
nemmeno reso conto, fino In 
fondo, di quello che stava 
accadendo, cosi come in tut­
ti questi anni non ha capito 
come finiva per essere uti­
lizzato tutto questo suo entu­
siasmo, quello spirito missio­
nario che lo animava In ogni 
momento. 

Abbiamo conosciuto bene, 
personalmente, Vertfa, per ra­
gioni di lavoro. Il COI. anni 
fa, aveva prodotto un'Interes­
sante documentazione sul mo­
vimenti migratori a Milano 
e nella Lombardia: uno studio 
che ci era stato utile In più 
di una occasione. 

Nell'ufficio di via Arco 1, 
un vecchio stabile a pochi 
passi da foro Buonapar-
te, Verga parlava e parlava, 
mags.rt anche per ore, con 
straordinario fervore degli 
immigrati, di quello che si 
sarebbe dovuto fare in una 
città come Milano per aluta­
re l'inserimento. 

Quasi mal era un discorso 
politico preciso; In Verga pre­
valeva sempre una spinta ir­
razionale, tutta passione, pie­
na poi di Ispirazioni e di 
fanatlsm». 

Carrozzone 
elettorale 

Il s u ; studio, come del re­
sto la casa dove abitava, era­
no letteralmente coperti di 
«santini» e di altre imma­
gini religiose; nei suoi di­
scorsi, stessi c'era sempre un 
continuo! ossessionante riferi­
mento religioso. E con i «san­
tini», alle pareti, c'erano le 
fotografie che lo ritraevano 
con Bob Kennedy. 

Verga amava questa pub. 
blicltà, lo lusingava far­
si chUmare il «Papa degli 
emigrati ». Oli piacevano 1 ge­
sti clamorosi come quello di 
lasciare la gente ad aspet-
tarlo il un comizio in piazza, 
durante la campagna eletto­
rale per andare ad accom­
pagnare Ln aereo, all'ultimo 
momento, all'estero, una don­
na che doveva essere opera­
ta urgentemente. 

Ma 11 COI era diventato 
un grande carrozzone elitto-
i-dle dui quale pompare vo­
ti. Il COI aveva ciegli uffi­
ci aperti tutti I giorni, mi­
gliaia di immigrati vi si so­
no rivolti in questi anni per 
un lavoro, per una sistema­
zione 

Una schiera di funzionari 
si occupava t.pposllamente di 
questo. Verga prendeva con 
tatti con I presidenti delle 
regioni per un grande con­
vegno a Milano sull'emigra­
zione, Verga convocava con-
lerenze stumpu per illustrare 
documenti, interpellanze pre­
sentate al governo, alla CEE. 
\ciVii -.i incontrava con cu 
pi di Stato 

Nelle stanze al quarto pla­
no di via Arco, intanto, qual 
cune dava a un ragazzo di 
16 anni l'indirizzo di una « ca­
rovana », all'Isola, per anda 
re a fare II facchino all'ai 
bu, all'ortomercato, per poche 
migliala di lire. 

Un indirizzo che costava 
magari l'entrata nel «racket» 
de'la manodopera O un in­
dirizzo per andare a dormi­
re in una pensione attorno a 
via Torino, in quattro o cin­
que In una camera. In un 
ambiente sordido. 

Le speranze, le illusioni si 
lnf'-ange-. ano davanti alla 
reultn di un intervento che 
restava dispersivo. In ogni 
caso Improntato a uno spiri 
to caritativo, missionario che 
niente ha a che vedere con 
una corretta politica della 
assistenza. 

I' COI, nelle Intenzioni di 
Vorva, doveva sopperire a! 
'e mancanze degli enti pub­
blici, e li COI era nella real­
tà, nell'atteggiamento di chi, 
da fuori, lo sosteneva, l'« a-
Ubi » per non fare una poli. 
tica dell'Immigrazione. Basta­
va dare ogni tanto del finan­
ziamenti al centro che co­
munque avrebbe reso questo 
lavore in termini elettorali 
Nlrr.tt di più. Ancora nel 
!Ti72. la DC lombarda impo­
se in consiglio regionale un 
finanziamento straordinario al 
COI che navigava In cattive 
acque (già erano state costi­
tuite le cooperative edilizie). 

Capro 
espiatorio i 

Poi è venuto lo scandalo, 
e Verga ne è stato travolto, 
su di lui si è concentrata 
la tempesta, sue erano le re 
spons.xbllità prime In quali­
tà di presidente del centro. 
lui. da sempre, aveva voluto 
(e gli altri si erano ben 
guardati dal contestarlo) as­
sumere le responsabilità 
di tutto quello che faceva 1! 
COI. Lui firmava le cambia­
li, gli assegni, I contratti, 

firmava in continuazione, e si 
fidava, si. certo, si fidava 
di tutto quello e di quelli 
che aveva Intorno. 

Verga ha tragicamente pa­
galo di persona per questa 
sporca storia, capro espiato­
rio di ben più vaste e pro­
fonde responsabilità. 

Sulla tragica fine dell'on. 
Franco Verga, Piero Bassetti, 
ex presidente della Regione 
Lombardia, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione : 

« Profondamente colpito, so­
prattutto sul piano umano, 
dalla fine di un uomo col 
quale ho avuto occasioni d! 
Incontro, voglio lnnanzlluu» 
rinnovargli la mia amici ila 
e. perché no, la mia solida­
rietà, mentre esprimo la pia 
dura condanna per chi lo ni. 
costretto al tragico gesto. 
Franco Verga è Infatti vitti­
ma di quel clima di malco­
stume, fatto di clientele e 
corruzione, che avvelena tan­
ta parte della vita Italluivi > 

« Uomo semplice, di grande 
cuore, forse anche troppo 
grande cosi da risultare un 
po' fuori dal nostro tempo 
per non avere compreso che 
la generosità individuale non 
può sostituirsi alla via d'usci-
la: utilizzato sino all'ultimo e 
poi abbandonato, da tanti 
personaggi che caratterizza 
no unicamente per il loro ci­
nismo ». 

« La tragica vicenda - con 
elude Bassetti — deve impor-
ci una severa meditazione sul-
1 anecessltà di fare attenzio­
ne alle tentazioni del potere 
che non risparmiano neppu 
re 1 più onesti e di ridare alla 
nostra vita pubblica quello 
moralità che e indispensabi­
le per impedire la capitola­
zione della democrazia ». 

Alessandro Caporali 

Il prof. Liberatore Giuffrè ora dice: « Indossava 
il tanga ed era laureata da poco tempo » - La de­
nuncia sui depositi di acqua - Ricorso al magistrato 

MESSINA. 28 
Continua la polemica sul 

la dottoressa licenziata per 
che — secondo il sindaco de di 
Salina — visitava ì pazienti 
in bikini. La dottoressa Are­
na, come e noto, ha già ri­
sposto al sindaco accusando­
lo di averla voluta cacciare 
per altri motivi. A favore del­
la dottoressa, come e noto, 
hanno preso posizione I « me­
dici democratici » con un lo­
ro documento. Il sindaco di 
Salina e tornato oggi alla 
carica con una sene di di­
chiarazioni. 

Il prof. Liberatore Gluifré. 
informato della decisione del 
la dottoressa Arena, e \ me 
dico condotto dell'Isola, di 
adire le vie legali contro la 
delibera con la quale l'am­
ministrazione comunale dieci 
giorni fa l'ha licenziala ha 
detto che il sanitario « la be­
ne, molto bene nel momento 
in cui ritiene che I suoi di­
ritti siano stati lesi a rivol­
gersi ni magistrato». 

Il sindaco ha però agglun 
to che ad avviso dell'ammi­
nistrazione comunale il « cu 
so » deve ritenersi chiuso per­
che essendo venuto meno 11 
rapporto di ilduciu tra medi­
co e pazienti è assurdo pre-
•endere che il rapporto possa 
proseguire 

Nella deliberazione presa 
dalla Giunta con 1 poteri del 
Consiglio comunale il licen­
ziamento della dottoressa Are­
na lu tra l'altro motivato, 
come è noto con 11 fatto che 
11 medico spesso riceveva e 
visitava i malati nell'ambula 
torlo comunale indossando 
soltanto il bikini 

A questo proposito il sinda­
co GiufJrè ha chiarito che 
« non sollanto il bikini veni 
va indossato dalla dottoressa 
ma anche un costume da ba 
gno più succinto. 11 tanga ». 

Sui motivi che hanno fatto 
venire meno il rapporto fidu­
ciario medico-paziente 11 sin­
daco di Salina ha aggiunto 

( he la dottoressa Arena si ri­
fiutava di prescrivere medici­
nali indicati da specialisti a! 
quali gli abitanti di Salina 
erano costretti rivolgersi, tra-
siercndosi sulla terraferma 

« Se questo in linea di prin­
cipio — ha detto Giuffré 
— appare deontologicamente 
corretto, come deve compor­
tarsi un abitante di Salina 
allorché poniamo l'oculista 
gli prescrive medicine da ri­
petere per due mesi tacendo­
gli pero una sola ricetta? » 

Ini ine. 11 sindaco ha negato 
che il comune abbia cisterne 
d'acqua scoperte 

« Ma allora — ha concluso 
Giuflre — spettava all'ufficia­
le sanitario Caterina Arena. 
magari accompagnata da due 
vigili urbani, procedere per la 
tutela della salute dei citta­
dini >. Come si vede il prof. 
Giuli re. sentendosi sotto ac­
cusa, tenta in ogni modo di 

i difendersi attaccando 1» dot­
toressa Arena 

Muore ragazzo 

che recuperava 

proiettili 
VICENZA. 28 

Un ragazzo di 14 anni, di 
Gallio, e morto sull'altopiano 
di Asiago per l'esplosione di 
un residuato bellico della 
prima guerra mondiale. 

Secondo i primi accena-
nienti. sembra che Maurilio 
Segatiedo. questo e il nome 
del ragazzo, abbia trovato 
una granala tedesca, cai. 75. 
in un cantiere edile. 

AI momento dello scoppio 
che lo ha dilaniato, ampu­
tandogli le gambe e le mani 
e uccidendolo sul colpo, il ra 
guzzo stava tentando di di 
sinnescare l'ordigno, batten 
dolo con un arnese metallico 

LA SOLUZIONE DEL 
PROBLEMA CASA 

abitazioni sniitaitaie in taf no 
L'EXPORTLES 
DI M O S C A 
le produce... 

Noi della 
D O N A I M P O R T 
le Importiamo In 
esclusiva per l'Italia 
perché slamo 
sicuri di potervi 
garantire: termini 
di consegna, qualità, 
durata, eccezionale 

*«s 

economicità del prezzo. 

Pral vari tipi di abitazioni 
sovietiche in legno 
di pino nordico, da 40 
a 180 mq., scegliete 
la gioia di vivere in un 
modo nuovo, fra le pareti 
accoglienti 
di una casa come quella 
in fotografia, 
o di un'altra adatta alle 
Vostre esigenze. 

DURATA SECOLARE, 
C O I B E N Z A TERMICA 
PARI A D U N A 
PARETE I N 
M U R A T U R A DI «0 C M 

Le uniche costruite per 
essere abitazioni 
permanenti. Da sempre 
destinate a tale uso. 

Abbiamo concessionari di 
vendita in ogni regione. | 

Il ns. ufficio informazioni 
è a Vostra disposizione. 

^d\ •MIMA 
I M P O R T 

Cso Cavour 5-PAVIA 
tei. 0382/70017-20733 
ESPOSIZIONE 
PERMANENTE A 
P IACENZA I N 
FRAZ IONE LE MOSE 

Questa casa sarà esposta dai 29 agosto al 14 settembre 
al Festival nazionale deil'«Unità» 


